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Scampoli 
Trieste, il turismo 
ite D e Gasperi 

Ieri De Gasperi ha parlato, 
ìn Campidoglio in occasione di 
Un congresso turistico. Ha par-
Iato di una quantità di cose, e 
alla fine si è ricordato di Trieste. 

« Trieste è nel cuore di tutti 
tjU italiani », ha detto, « ed é 
Maturale che la passione patriot

tica si manifesti in grandi di
mostrazioni popolari, e nelle di-
mostrazioni sono .inevitabili gli 
incidenti ». 

Inevitabili. Le manganellate 
'del generale Winterton sono lo
giche, fatali, imprescindibili. 
Tutto ciò che è reale è razio
nale. Picchi pure, generale Win
terton, prego. Tanto è inevita
bile. Anche le cariche della Ce
lere sono a incidenti inevitabili». 
Gli italiani se lo tengano per 
detto. Per ogni manifestazione, 
incidenti adeguati. Lo ha detto 
il Presidente del Consiglio. 

Tuttavia non bisogna dram
matizzare. ha aggiunto De Ga
speri: «All'estero si è esagerata 
la gravità di questi incidenti e 
l'accusa che da essi possano de
rivare ostacoli alle correnti tu
ristiche è assolutamente infon
data ». 

Meno male, respiriamo. Il ge
nerale Winterton e la Celere 
picchiano, ma il turismo non ne 
soffrirà. Americani e inglesi a 
Trieste ne apremo sempre a sa
zietà. Magari in divisa e arma
ti. Non parliamo poi del turismo 
titino nella zona B. Fiorentissi-
mo, malgrado gli « inevitabili 
incidenti » di cui ogni tanto re
stano vittime gli italiani. 

Così De Gasperi ha olà risolto 
il problema turistico di Trieste. 
Gli altri problemucci sono se
condari e col tempo si aggiuste
ranno da sé. 

Colti in fal lo 
Ahinoi, la Giustizia ci ha preti 

in castagna. Ha letto una corri-
spondenza del nostro inviato 
Alfredo Retchlin da Nàpoli, e ha 
scoperto che Alfredo Reichlin 
era moschettiere del duce, che 
« non è più imberbe », che è 
« di recente convertito al comu
nismo », che prima « gli piaceva 
impennacchiarsi alla littoria » e 
infine che era podestà fascista 
di Positano. Toccati. 

In effetti questo Alfredo Rei
chlin, così pittorescamente de
scritto dalia Giustizia, esiste. Il 
suo nome appare ora di frequen
te nelle rubriche mondane di 
Don Diego sul Tempo. Egli ha 
anche preso parte di recente, 
nell'elegantissimo Eliseo, ad una 
rivista interpretata da 'diploma
tici atlantici. Nella parte di un 
maggiordomo, naturalmente. 

Non ci risulta però che scriva 
corrispondenze sui quartieri po
veri di Napoli. 

Quanto al nostro Alfredo Rei» 
chlin, che all'avvento del fasci
smo non era ancora nato, all'e
tà di dieci anni non riuscì as
solutamente (malgrado le sue 
insistenze) a farsi nominare po
destà di Positano e moschettie
re del duce..Comunque ti «con
verti al comunismo» in tempo 
per dare i l suo coraggioso con
tributo alla Resistenza, 

Spiacenti per la brutta figura 
•della Giustizia 

Pacciardi e le C. I. 
TI convegno unitario di Firen

ze, al quale hanno partecipato 
i membri delle Commissioni In-

.terne del Ministero e dei Mono
poli, appartenenti a tutte le cor
renti sindacali, ha avuto strasci
chi interessanti 

La CISL e la UIL prima non 
volevano aderire, poi hanno a-
derito, poi (a convegno avvenu
to, con la larga partecipazione 
dei loro iscritti) hanno . detto 
che non valeva. Questo perchè 
il governo aveva severamente 
redarguito le due confederazio
ni scissioniste. Ciò non toglie 
che i l dr. Conti per la CISL e il 
sig. Tiberi per la UIL siano at
tivamente intervenuti al conve
gno, prendendo la parola in di
fesa dei diritti sindacali dei di
pendenti di Pacciardi. Apriti 
cielo! Il dr. Conti, violentemen
te attaccato dai suol marnici» 
ha finito col dimettersi; il sig. 
Tiberi è direttamente minaccia
to da Pacciardi di deferimento 
ai probiviri del PJU. 

Ma la sana ed aperta mentali
tà democratica del Pacciardi si 
è rivelata anche in un altro e-
pisodio. EgU ha annunciato di 
non voler ricevere la commis
sione, composta da esponenti 
delia CGIL, della CISL e del-
l'VIL, che era stata nominata 
dal convegno di Firenze per e-
sporgli le proteste e le rivendi
cazioni dei dipendenti del Mini
stero Difesa. Non voglio rice
verli ha detto Pacciardi — per
chè sono stati nominati « da un 
convegno che io non avevo au
torizzato». 

Mai.bravo U nostro colonnello 
atlantico Lui crede di potersi 
prendere Forbirri© di mauteriz-
zare» o di mnon autorizzare» 
«n convegno sindacale; Ma 
mamma Io lascia andane in gi
ro solo? . 

ASTA»OTTE 

ESPLICITI COMMENTI DEL «TIMES» E DEL «MANCHESTER GUARDIAN» 
• • • • ' ' ' •« • * • * ! • — ,. , • ! • • 

La soluzione proposta per Trieste 
seppellirà la dichiarazione tripartita 

« Una virtuale attribuzione della zona A all' Italia può dare all'attuale frontiera 
tra le due zone un carattere permanente» — Circospezione al Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — E' davvero cu

rioso che ti Times ed il Manche. 
ster Guardian rimproveiino al no
stro giornale di « fuorviare-• l'opi
nione pubblica italiana per quello 
che nei giorni scorsi abbiamo 
scritto della liquidazione del pro
blema di Trieste preparata da Lon
dra e da Washington. 

E' curioso quando poi s] vede 
che proprio il Times ed il Man
chester Guardian continuano insi
stentemente nei loro commenti a 
suggerire che la progettata am
missione dell'Italia nella zona A, 
accanto agli anglo-americani com
porterebbe il definitivo abbandono 
a Tito della zona 13. Cioè esatta
mente quella spartizione a senso 
unico del T.L.T. che noi siamo 
andati denunciando. Ciò che il 
Times lasciava capire l'altro gior
no nel suo editoriale era già ab
bastanza chiaro in questo senso, 
ma ogg; l'autorevole giornale bri
tannico 6 molto più chiaro. 

E si domanda se « una più stret
ta associazione dell'Italia con il 
governo dilla zona A non rende
rà le rivendicazioni italiane sulla 
zona B, nonostante tutte le assi
curazioni in contrario, ancora viù 
difficili da realizzare t>. vi triestini 
— aggiunge il Times, con una im
magine disinvoltamente sportiva 
che, considerando quali profondi! 
interessi nazionali siano in gioco. 
può apparire di un certo cattivo 
gusto — si sono forse messi nelle 
condizioni di fare un auto-goal* 

Per chi ne volesse ancora, ecco 
dall'organo ufficioso del Foreign 
Office, un'altra citazione più cru
damente esplicita: « Come risulta 
dall'atmosfera creata dagli scontri 
delta scorsa settimana e dal fer
vore da essi suscitato nella stampa 
e nella Repubblica Italiana, era 
determinante per il governo di 
Roma una urgente necessità — 
tanfo più con le elezioni alla por
ta — di cercare tuia qualche sod-
disfazione diplomatica. C'è ora il 
pericolo (può ancora essere evi
tato ma certamente esitte) • che 
tale soddisfazióne danneggi la cau
sa italiana a Trieste ». 

Quanto al Manchester Guardian 
esso scrive stamane ir un edito
riale che «non deve essere dimen
ticato che una Virtuale attribuzio
ne della zona A all'Italia (non rea
le ed effettiva dunque, ma vir
tuale, una umiliante coabitazione 
con gli anglo-americani, come noi 
l'abbiamo definita) pud dare al
l'attuale frontiera fra le due zone 
un carattere di permanenza n. 

E* dunque curioso che I due 
maggiori organi inglesi accusino 
di malafede i comunisti italiani 
e intanto nei loro commenti alla 
questione di fondo confermino che 
la soluzione progettata per Trieste 
deve servire ad accontentare Tito 
ed a togliere una buona volta di 
mezzo quell'incomodo documento 
che fu la dichiarazione del 1948 

Ma la cosa non appare più cu
riosa se appena si tiene presente 
che, dal punto di vista delle po
tenze atlantiche, quello che è ve
ro a Londra ed a Washington ces
sa di essere vero in Italia. I qua
dri dirigenti borghesi britannici 
che leggono il Times ed il Man
chester Guardian, devono sapere 
qual'è la reale sostanza degli «ac
comodamenti» in preparazione pei 
Trieste. Al popolo italiano inve
ce si deve far credere che l'ab
bandono alla Jugoslavia della zo
na B e qualche formale concessio
ne all'Italia nella zona A signi
ficano l'attuazione della dichiara
zione tripartita ed il ritorno al
l'Italia del • territorio di Trieste. 

Si deve dire, per essere onesti, 
che la stampa britannica ricono
sce come i comunisti siano tutt'al-
tro che isolati nella loro oppo
sizione al progetto che Londra e 
Washington hanno formulato per 
liquidare la questione triestina. E' 
evidente dai commenti londinesi 
che alla maggioranza degli italia
ni non è sfuggita la vera natura 
degli •> accomodamenti • progettati 
e che il governo democristiano 
già dubita che questi, in sede di 
elezioni, possano risultare di dan
no assai più che di vantaggio. 

Si ha anzi l'impressione che Pa
lazzo Chigi, preoccupato dalle ri
percussioni sfavorevoli che ha 
avuto in Italia l'annunciata spar
tizione a senso unico del Terri
torio di Trieste, cerchi ora di 
strappare alle potenze - occidentali 
qualche concessione che senza mu
tare la sostanza degli «accomoda
menti », valga a meglio dissimu. 
tarli. Sopratutto il governo di 
Roma insisterebbe perchè non gli 
venga tolta la facoltà di rifarsi, 
nella sua propaganda elettorale, 
alla dichiarazione tripartita del 
1948. come se essa fosse una pro
messa tuttora valida in prospet
tiva. Oltre a questo. De Gasperi 
solleciterebbe una modifica nella 
formula in base a cui l'Italia ver
rà ammessa nella zona A, tale da 
rendere meno difficile il compito 
per la demagogia democristiana 
Invece di partecipare all'ammini
strazione della zona A sotto il 
Governo Militare Alleato, l'Italia 
do VJ ebbe divenire formalmente 

l'unica amministratricc della zo
na A e le truppe anglo-americane 
resterebbero a Trieste ma « die
tro invito del goveiho italiano». 
come forze di stanza nel quadro 
del patto atlantico e non più in 
esecuzione del trattato di pace. 

Si tratterebbe, come si vede, 
solo di rendere il trucco meno 
scoperto, ma anche su questo ter 
reno delle concessioni meramente 
formali e dei trucchi, Londra e 
Washington non possono andare 
troppo avanti senza risch'are di 
sollevate le bizze di Tito. Pei 
questo, il ritocco proposto du Pa
lazzo Chigi sarebbe considerato. 
dal Foreign Office e dal Diparti
mento di S'nto con molto circo
spezione e così si «.piega secondo 
alcuni il fatto che por la piccola 
conferenza anglo-americano-italia
na, d o t ma tu a mettere !n esecu
zione eli " accomodamenti • non pili 
stata ancora fi."*ala una data o che 
èva comunque non sia destinala 
a i iunirsi prima della metà della 
settimana entrante mentre e n at
tesa per lunedì. 

Nello stesso senso, cioè '.'ome 
una doccia fredda sulle insistenze 
di Palazzo Chigi e come un gesto 
inteso a tranquillizzare l'eventuale 
allarme di Titp, vengono interpre
tate le dichiarazioni fatte questa 
sera da un portavoce del Foreign 
Office 

FRANCO CALAMANDREI 

L'iniquo verdetto 
del tribunale di Capodistria 

TRIESTE, 2!l. - li Tribunale 
Speciale jugoslavo di Capodlatila 
ha tor-'Jannato oggi cinque del sei 
italiani di Pirano processati sotto 
la falsi accusa di « spionaggio » 
per aver ricevuto modesti sussidi 
dall'Italia. Adriano Lugnani è stato 
condannato a ' t i anni, l'avv. Ama
tole Degrassi a quattro, Dino Chie-
n g o a due, Tarcisio Benedetti a 
un anno e mezzo, Silvano Dapret-
to a un anno coi benefici di legge 
menti e l'insegnante Silvana Pet-
teneg è stata asolta. 

TRA L'ITALIA e L'TJ.R.S.S. 

Scambio di ratifiche 
nell'accordo dei '48 

ieri A Roma l'Ambasciatore etra-
oidinarto e plenipotenziario delia 
Unione delle Repubbliche Sovietiche 
Socialiste presso la Repubblica ltft-
llana, Kostilev. e l'Ambasciatore 
(ì ruzzi. Direttore Generale degli Af
fari Economici presso il Ministero 
degli Affari E»terl della Repubblica 
Italiana, hanno effettuato lo scam
bio degli strumenti di ratifica del 
Trattato di commercio e di naviga
zione tra l'URSS e la Repubblica 
Italiana concluso a Mosca 1*11 di
cembre 1048 e ratificato dal Presi -
dium del consiglio Supremo della 
URSS 11 19 febbraio 1052 e dal Pre
sidente delia Repubblica Italiana 11 
5 t ebbra', o 1052. 

Eni no presenti alio scambio, da 
parte sovietica il Signor P. I. Solo-
vlev, rappresentante commerciale del
l'URSS presso la Repubblica Italia
na. e il S.fjnor S S. Mtkhaltov, Con
stitele dell'Ambasciata dell'URSS 
pre.v>o la Repubblica Italiana. Da 
parte italiana •presenziavano 11 prof. 
Riccardo Monaco. Capo dell'Ufficio 
1 rituali dei Ministero degli Affari 
Ks'.eri. e il dott. Pietro Solari. Capo 
dello Ufficio II della Direzione Ge
nerale degli Affari Politici dol Mi
nistero degli Affari Esteri della Re
pubblica Italiana. 

UNA INTERESSANTE INTERVISTA DEL PARIGINO «LE MONDE» 

L'attività elettorale del Vaticano 
nei commenti cattolici francesi 

Un'alta personalità ecclesiastica francese analizza la « utilizza
zione del cattolicesimo a scopi politici * — La funzione di Gedda 

CACHET FIAT 
condro dolori di festa, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche dì Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzinl e Morselli hanno 
documentato la serietà identifica del CACHET FIAJ nella 

cura del mal di testa e dei dolori periodici, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — «Si poti ebbero 
citare molti esempi di utilizzazio
ne del cattolicesimo a scopi politi
ci in diversi paesi » — ha dichia
rato oggi a Le Monde un'alta per
sonalità ecclesiastica, in un inter
vista che ha suscitato il massimo 
interesse negli ambineti cattolici 
francesi, 

'•* In Italia, per esempio, si sono 
vieti, durante le elezioni, j Comi
tati civici svolgere il ruolo di co
mitati elettorali, sotto colore re
ligioso. Il signor Gedda ne era 
l'animatore. X«i sua recente no
mina alla testa dell'A.C. .italiana 
è un segno inquietante, perchè co
me è largamente risaputo In tutto 
il mondo cattolico, egli rappresen
ta quella tendenza autoritaria e 
confessionale che è la negazione 
di - tanti' sforzi per distinguere lo 
spirituale dal temporale, la reli
gione dalla politica e infine il 
cristianesimo dal suo sfruttamen
to politico-sociale ». 

• Notiamo qui — ha aggiunto 
l'autorità ecclesiastica — la diffe 
renza di psicologia dei popoli e 
come possa essere necessario agi
re in modo diverso in Italia e in 
Francia. Ma si farà difficilmente 
ammettere ai cattolici francesi che 
si possa utilizzare il Cristo per 
una campagna elettorale e cosi 
pure per la strategia atlantica o 

per una crociata anticomunista ». 
« Essi ritengono che la trascen

denza di Dio è irrisa e ingiuria
ta da pratiche simili. Non conte
stano i principi della morale cat
tolica che concernono la vita pub
blica come quella privata; ma tra 

principi e le direttive pratiche 
che compromettono la chiesa nella 
lotta elettorale vi è un abisso che 
essi non sono disposti a saltare». 

Questo importante e autorevole 
giudizio fa parte di un lungo te
sto dedicato, in risposta a una se
rie di domande, al malessere esi
stente oggi nella chiesa francese. 
Il documento, che è tutto di un 
estremo interesse, prova come il 
disagio diffuso in molti circoli 
cattolici, e specie della elite cat
tolica francese, assuma aspetti ab
bastanza acuti. 

« E' un sintomo del tempo — 
commenta lo stesso Le Monde — 
che la personalità in questione 
abbia preferito conservare l'ano
nimato ». Tuttavia la prudenza con 
la quale il giornale ha sempre af
frontato argomenti del genere non 
permette di dubitare dell'autorità 
dell'intervistato. 

Nella stessa presentazione, i l 
quotidiano mantiene un certo ri
serbo, e si chiede se esista dav
vero una tendenza a serie de
viazioni dottrinali e impruden
ti iniziative fra i cattolici france
si, teologi, intellettuali e apostoli 

Una lettera all 'Unità 
dei superstiti di Venafro 

Essi sono stati lasciati nel più completo abbandono 
Una inchiesta parlamentare richiesta dall'Opposizione 

Dall 'Ospedale di Venafro. dove 
sono r icovera t i a lcuni tra i su
perstiti della galleria di Canna-
oinelle , c i è pervenuta ieri la se
guente lettera: 

« A nome dei superstiti della 
gallerìa di Cannavinelle des ide
riamo ringraziare la popolazione 
di Venafro e dei paesi vicini per 
l'assistenza che ci e stata prestata. 

« Siamo rimasti commossi da l 
l'intervento dei parlamentari c o 
munisti e socialisti che sono s e m 
pre i primi ad accorrere in d i 
fesa dei lavoratori, e li preghia
mo di battersi alla Camera af
finchè simili cose non abbiano 
più a ripetersi per l'incuria dei 
padroni. La nostra vita è sacra, 
come quella di tutti i cittadini; 
e noi non dobbiamo lavorare per 
morire, bensì lavorare per vivere. 
Vorremmo inoltre sapere s e s a 
remo sottoposti a visita collegia
le, s e riceveremo una qualche i n 
dennità e s e guariremo comple
tamente dall'asfissia. l i ringra
ziamo, infine, per la campagna 
che stai conducendo i n nostro f a 
vore. Non potevamo non rilevare 
che runità è l'unico giornale che 
ha messo giustamente sotto a c 
cusa la SJUE. Saluti a n o m e dei 
ricoverati. F.to: Martoni Achille, 

Perchè OD armatore genovese 
si reca alla Conferenza di Mosca 

». 

GENOVA, 29. — n noto arma-
tore genovese Ignazio Messina, 
titolare della « Messina Ignazio e 
C - Imprese marittime di Ge
nova >, interessato anche nella 
società «Cantieri del Mediterra
neo» di Pietraligure, ha accet
tato l'invito del comitato d'ini
ziativa della conferenza econo
mica che ai terrà nella capitale 
dell lUL&S. dal 9 ai 10 «Ville 

Da noi intervistato sui motivi 
del suo viaggio e sulle ragioni 
deBa sua adesione all'iniziativa. 
a poche ore dalla sua partenza 
per Mosca il rag. Messina ci ha 
cortesemente risposto cosi: «So
no molto lieto di partecipare al
to prosatasi conferenza interna
zionale di Mosca, giacche, seca 
do lo schema programmatico « 

mia conoscente», è una conferen 
economica che tende — indi 

pendentemente da ogni colore o 
posizione politica e da ogni si
stema strutturale e sociale dei 
governi dei singoli partecipan
ti — ad una migliore conoscenza 
ed a un più ampio sviluppo delle 
relazioni economiche e commer
ciali tra 1 diversi paesi 

« Sarò dunque ben lieto e sod
disfano se anch'io — secondo le 
mie assai modeste possibilità — 
potrò, con la mia partecipazione, 
portare un contributo sia pure 
piccolo allo sviluppo deUe rela
zioni commerciali, con la conse
guente possibilità di ottenere 
maggior lavoro e binassero, per 
le 

ti, studiare il modo di assumere 
nuove e più cospicue commesse 
con l'URSS e con tutti i passi 
che alla conferenza di Mosca sa 
ranno rappresentati: ecco lo sco 
pò del mio viaggio. Ciò nell'in 
teresse delle nostre Imprese, del
le maestranze e ritengo dell'eco 
nomia Italiana; la quale, giova 
ripeterlo, nella intensificazione 
di liberi e pacifici scambi con 
tutti i paesi del mondo può tro
vare la via del suo sviluppo se
gnando un conseguente benesse
re generale. 

« Infine — ha concluso sorri
dendo il signor Messina — mi 
propongo durante fl mio soggior
no a Mosca d i tarmi un'idea, se 

frettolosa, della vita nella 
-Unione Sovietica. 

a nome della Commissione In
terna della Farsura, e Giulio Ar
turo». 

Questa lettera, nella sua estre
ma semplicità, costituisce uno 
schiaffo tremendo per tutti quei 
giornalisti, che dopo avere assi
stito ai funerali delle quaranta 
vittime della * polleria della mor
te », hanno fatto di tutto per con
siderare chiusa la partita. No. la 
partita non è chiusa. Non è chiu
sa né per i morti, i quali non ri
poseranno in pace fino a quando 
i responsabili della catastrofe non 
saranno colpiti, né per i pipi, per 
gii operai superstiti della Farsu
ra e per gli operai degli altri can
tieri della zona. Abbiamo letto 
ieri che la Commissione di tec
nici nominata dal Tribunale, do
po un sopraluogo nella galleria, 
si è spostata a Caserta per « con
tinuare le indagini». Dobbiamo 
rilevare che dalle « indagini» é 
stato escluso Vinterrogatorio dei 
superstiti. Perchè mai? Forse che 
si pensa d i esaur i r le nell'interro
gatorio delVing. Cernuto. Presi
dente del Consiglio di ammini
strazione detta SM£.? Dobbiamo 
rilevare, inoltre, che nonostante 
le solenni promesse d i intervento 
da parte del governo, i supers t i t i 
della Farsura sono stati lasciati 
nel più completo abbandono da 
parte delle autorità ufficiali. Non 
è questa una prova del disprezzo 
più assoluto che questi signori, 
che si dicono crist iani, hanno per 
la vita umana, sopratutto quando 
si tratta della vita della povera 
gente? 

Dobbiamo confessare che non 
d aspettavamo di ricevere una 
lettera di questo genere. Pensa 
vamo che almeno per demagogia 
il governo democristiano acesse 
fatto qualcosa per i pochi scam 
pati. Invece dobbiamo constatare, 
una volta di più, che, oltretutto. 
questi « cristiani » sono «omini 
senza cuore. 

Apprendiamo, intanto, che i 
compagni Bottai. Faralli ( R S J J 
e Gri l l i (P.CJ.) hanno presentato 
alla Commissione Industria e 
Commercio detta Camera u n or
dine del giorno per richiedere la 
partecipazione di parlamentari 
all'inchiesta in corso e per r i 
chiamare Vattenzione del mini
stro deWlndustria sui ripetuti 
e s s i di pravi Infortuni sul lavoro 

d o severo e organico tutta l e ma
teria. 

che si sforzano di non perdere i l 
contatto col mondo moderno, o se 
invece «l'ondata di inquietudine e 
di paura che ai è abbattuta sugli 
Stati Uniti e ha scatenato quella 
che lo stesso presidente Truman 
ha chiamato « la caccia alle stre
ghe* non batta anche alle mura 
della Città Eterna». 

Dedicato quasi interamente alle 
difficoltà incontrate da molti 
gruppi di cattolici francesi ogni 
volta che hanno voluto sottrarre 
la chiesa al ruolo di difensore dei 
peggiori privilegi -Sociali, il docu
mento riecheggia le rinnovate po^ 
lemiche fra e integralisti ». gesuiti 
e cattolici, più o meno a torto ac
cusati di « modernismo-.. 

Esso rivela che la lotta sorda, 
che fu sempre accesa fra queste 
correnti, è giunta a uno stadio di 
attrito tra lo stesso Vaticano e una 
parte almeno della chiesa france
se, di cui si era avuto, del resto, 
sentore più di una volta, specie do
po la pubblicazione dell'enciclica 
Humanl Generis. 

«E* esatto — dichiara l'intervi
stato che analisi, ricerche o ini
ziative tentate in Francia per get
tare un ponte sul fossato che si 
va allargando tra la chiesa e il 
mondo moderno sono tacciate tal
volta di modernismo e quindi 
screditate, se non addirittura con
dannate. La situazione degli intel
lettuali cattolici diviene cosi ogni 
giorno più sconfortevole. Un gra
ve turbamento pervade le coscien
ze. L'affare è grave e personalità 
assolutamente autorizzate non na
scondono la loro inquietudine*. 

Quanto all'atteggiamento del 
Vaticano, l'eccleeiastico in questio
ne afferma: « ET impossibile nega
re che una reazione di prudenza 
autoritaria e di conservatorismo 
religioso si manifesti da un certo 
tempo nel Vaticano ». Si trattereb
be di un fenomeno conosciuto da 
molti altri governi nei loro rap
porti con i governanti: « I deten
tori del potere sono circondati da 
troppi consiglieri, funzionari esper
ti, tecnici e—, adulatori per sen
tire nella loro vivacità e acutez
za 1 problemi di base». 

GIUSEPPE BOFFA 

Gli ownenfi ottenuti 
dai «derìdenti uWlfakahfe 
Venerdì sers, dopo una seduta di 

7 ore. In sede ministeriale, è stato 
i trinato un accordo fra i sindacati e 
gli Industriali che pone termine al
l'agitazione del lavoratori della So
cietà italcable. 

I miglioramenti «ciarlali comples
sivi ottenuti vanno da un minimo 
di L. 3.090 mensili per 11 manovale 
ad un massimo di 0.950 e 7.750 per 
1 gradi più elevati, in percentuale 
l'aumento pub essere calcolato nella 
misura dell*8.48 per cento della re
tribuzione complessiva del manovale 
e del 9.41-9.50 per cento per * gra
di più elevati. 

Ieri sera. Inoltre, al Ministero del 
Lavoro, è stato stipulato l'accordo 
per 11 rinnovo del contratto eollet-
Uvo di lavoro del dipendenti del-
VltaJoable. 

Parto trigemino 
all'ospedale di Oristano 

CAGLIARI, 39. — Un parto trigemi
no é avvenuto all'ospedale di Ori
stano. La alenerà Filomena Paria
molo. friulana, di 40 anni, ha dato 
alla luce tre maschietti eh* vanno 
ad aggiungersi agli altri quattro fra
telli. 

RITORNA IL DITTATORE 
i: ger.cca!e Munoz ba riassunto 

Il potere in BoUria mediante un av
venturoso coZpo di Stato. Sebbene 
1! governo lo aves«« messo a£ bar.-
do, ponendo una taglia sul suo'ca
po. il sessantenne general» ara riu-
adto giorni addietro a lassare Ja 
frontiera bolinana eotto gtt oocrà 
della polita. Durante ti suo esilio 
egli avem-infatti avuto modo di co
noscerà la B.V.C.. U cui uso lo ba 
reso irriconoscibile, ridonando al 
suol capali bianchi il colore pri
mitivo. e facendo cosi Cornare gto-
vuaUe 11 suo aspetto. La Brillantina 
Vegetale cubana ««Ha Aly Mariani 
* C di Homa. che Don e una tin
tala, ei Tende netta eadgUorl 
eie e profumerie. 
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T E S S U T I M O D E L L O s. P . A. 
ROMA - MILANO - COMO - GENOVA 

CONTINUA CON ENORME SUCCESSO 
LA VENDITA DI TUTTO LO "STOCK,, 
in Seterie - Lanerie - Cotoncrie - Vellut i 
compresa la P R O P R I A C O L L E Z I O N E 
P R I M A V E R A - E S T A T E 1 9 5 2 
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UMAZIONE 

ATTENZIONE ! 
Mai come quest'anno la nostra collezione PRIMAVERA-ESTATE è stata cosi 
Tasta e curata, troverete tutto ciò che la Moda h a dettato per la nuova stagione. 

T R O V E R E T E ! 
i seguenti tessuti di ALTA MODA cioè: Pettinati finissimi per Tailleur • Lane 
di ALTA NOVITÀ* per Soprabiti e Abiti - e un COLOSSALE assortimento in 
Sete Pure - Cotoni uniti e fantasie - Popel ine - Popeline 
Stampati - Gabardine - Schantung - Organdis - Pizzi - Ma- ^ ^ ^ _ 
cramè e cento altri tessuti rari. Modelli esclusivi applicati s G a S ^ ^ M ^ I 
dalle migliori Sartorie d'Europa sempre con ribassi fino al ^^BW^aw |W 

IMPORTANTISSIMO ! 
Favorendoci in questo periodo PRIMAVERA ESTATE *52 
avrete la possibilità oltre che acquistare Tessuti di Alta 
Moda e di primissima qualità sempre con ribassi fino al 
di essere qualificati Clienti Modello godendo nella prossima stagione 
Autunno-Inverno di tutti i benefici che la NUOVA ORGANIZZAZIONE 
e M A R C O » sta preparando, e che renderà noti a suo tempo. 

Ti 

MARCO 
ROMA-COMO - MILANO - GENOVA 
ROMA . Via TrUisst iSS 4éa Plana Barfcerial» - ROM/I 

Tessuti Modello S.p.A. 
s 


